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È un mondo poco conosciuto, popolato per lo più da donne e giovani, un arcipelago in continua formazione che silenziosamente, ma con incredibile efficacia e dedizione, impugna la bandiera della solidarietà sociale e ambientale: sono i Volontari per la Natura.

Impegnati nella protezione della flora, della fauna e di ambienti a rischio, promotori della raccolta dei rifiuti abbandonati, attivi ogni giorno sul territorio per la sensibilizzazione, l’informazione e l’educazione ambientale, per la difesa contro gli incendi, per la lotta contro ogni forma di inquinamento, per la tutela del patrimonio ambientale, per il coinvolgimento della gente nella conservazione della natura.

Una grande iniziativa promossa dall’Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise per offrire a tutti un’esperienza unica di vita e di lavoro a contatto con un ambiente naturale integro ed incontaminato, grazie al quale avremo la possibilità di riflettere anche sulle nostre abitudini quotidiane, apparentemente non dannose e di prendere coscienza di quei comportamenti individuali e sociali che pongono l'essere umano nel giusto ruolo all'interno dell'ecosistema Natura.

Il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise ha sempre puntato fortemente sul volontariato, accogliendo ogni anno centinaia di partecipanti da tutto il mondo - studenti, ambientalisti, operai, impiegati, ricercatori, insegnanti, liberi professionisti, pensionati - che, spontaneamente e senza alcun fine di lucro, collaborano nei modi più diversi alle numerose e molteplici attività del Parco: dall’assistenza dei visitatori al soccorso in montagna, dall’animazione culturale alla manutenzione delle semplici strutture all’aperto. Individualmente, in piccoli gruppi, in comitive organizzate, i Volontari del Parco crescono ogni anno, sia nel numero che nella specializzazione, ma soprattutto nella forza spirituale con la quale sostengono e animano ogni loro azione.

I gruppi organizzati partecipano al Programma Giallo; chi vuole invece partecipare individualmente ed è maggiorenne, può prendere parte al Programma Verde (riservato a coloro che effettuano un turno di volontariato per la prima volta), Blu (per chi ha già partecipato al programma Verde o Viola), Rosso (per partecipanti stranieri), Viola (riservato a chi ha compiuto quaranta anni) e Bianco (per chi ha già partecipato ad uno degli altri Programmi e vuole gestire un turno di volontariato in uno dei rifugi del Parco), costituendo veri e propri presidi nelle aree più strategiche e delicate del Parco, svolgendo un ruolo di controllo del territorio, di sensibilizzazione ad educazione del pubblico.

Senza di loro la vita del Parco sarebbe assai meno allegra, ricca e generosa.

· 
1. I Volontari del Parco devono innanzitutto essere un esempio di comportamento per i visitatori, rispettando scrupolosamente, per primi, tutti i regolamenti in vigore.

2. I Volontari non prendono iniziative personali diverse da quelle programmate dall’Ente Parco, senza essere stati autorizzati dalla Direzione dell’Ente Parco.

3. Non è consentito portare a seguito parenti, amici, conoscenti, accompagnatori, ivi compresi animali domestici.

4. I programmi previsti dall’Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise vanno scrupolosamente seguiti, rispettando tempi e modalità prescritti.

5. I Volontari devono assicurare la permanenza e il servizio al Parco per tutta la durata del periodo prescelto ed indicato sulla scheda di partecipazione.

6. Durante il servizio e la permanenza nei locali dell’Ente è assolutamente vietato fumare e l'uso dei telefoni cellulari è limitato allo stretto indispensabile.

7. L’Ente Parco affiderà ai Volontari, per il periodo della permanenza al Parco, materiale e attrezzature da utilizzare esclusivamente per le finalità del Volontariato e da riconsegnare in perfette condizioni nei tempi previsti.

8. Qualora si verificassero danni alle strutture, attrezzature, arredo o altro di proprietà dell’Ente Parco, i responsabili dovranno rimborsare il danno provocato.

9. La pulizia e l’ordine, sia dei locali e delle aree frequentate dai Volontari, sia della propria persona, vanno scrupolosamente rispettate.

10. Lo stile di comportamento, sia nei confronti dei collaboratori del Parco che dei visitatori, dovrà essere impeccabile e sempre molto chiaro e trasparente.

11. La divisa e i contrassegni vanno indossati con stile, mentre il tesserino di riconoscimento dovrà essere sempre esposto e ben visibile.

12. L’Ente Parco non assume alcuna responsabilità per gli incidenti e danni arrecati dai Volontari, che ne risponderanno in prima persona.

13. I Volontari o i gruppi prescelti dovranno far pervenire, entro una settimana, dalla comunicazione dell’accettazione al turno assegnato, la quota cauzionale relativa all’assistenza da parte dell’Ente Parco.

14. Il mancato rispetto dei termini indicati al punto 13 comporta l’esclusione della partecipazione al turno assegnato. 

15. L’Ente Parco non provvederà al rimborso della quota cauzionale qualora l’interessato rinunci a partecipare per qualsiasi motivo; essa può essere riutilizzata per un altro turno che dovrà avvenire entro l'anno, superato il quale si perde ogni diritto.
16. La partenza dei partecipanti deve avvenire entro l'ora prestabilita dell’ultimo giorno del turno assegnato.

17. In caso di scorretto comportamento e mancata osservanza della normativa in vigore e del presente regolamento, l’Ente Parco si riserva di sospendere ed espellere dal servizio nel Parco, senza alcun preavviso, i Volontari interessati.
CON LA FIRMA DEL MODULO DI ISCRIZIONE I VOLONTARI

ACCETTANO QUESTO REGOLAMENTO

· Circa 2.000 volontari ogni anno in servizio al Parco di cui il 59% donne e il 41% uomini

· 70 giornate dedicate alla pulizia: 1.000 kilogrammi di rifiuti raccolta sui sentieri

· 300 controlli e presidi nelle località più delicate del Parco

· Decine di supporti ai Centri di Visita e alle Guide-interpreti del Parco

· Più di 100 giorni dedicati ai lavori per il Parco

· 50 incontri dedicati all'Educazione Ambientale

· Oltre 500 escursioni per il controllo del territorio

· 40 collaborazioni con il Servizio Scientifico (censimenti, ricerche, ecc.)

· 365 giorni di presidio e pernotti al Centro Camosciara


Chi è interessato a partecipare ai turni di Volontariato del Progetto Arcobaleno dovrà farne richiesta al Centro Internazionale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, Via Roma s.n.c. – 67030 Villetta Barrea (AQ) - tel. 0864-89102 Fax  0864-89132 E-mail: pna.international@flashnet.it 

compilando l’apposita scheda.

Successivamente alla comunicazione dell’accettazione da parte dell’Ente, i Volontari prescelti dovranno far pervenire un versamento (l’importo è indicato nelle informazioni specifiche dei Programmi) come quota cauzionale da effettuarsi a mezzo: CONTO CORRENTE POSTALE numero 1 1 8 3 3 6 7 0
intestato a: 

Ente Autonomo Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise 

Ufficio Commerciale - Pescasseroli (AQ)

specificando la causale: 

Turno di volontariato verde/blu/viola/giallo/rosso/bianco dal … al …

Da Roma, Pescara e Napoli:

Con mezzo proprio:

Da Roma: autostrada A-24/A-25 Roma - Pescara uscita ad Aielli-Celano o Pescina proseguendo per Bisegna oppure Gioia Dei Marsi fino ad arrivare a Pescasseroli. Dopo circa 12 Km (proseguendo in direzione Villetta Barrea) sulla sinistra si trova il Centro Camosciara.

Da Napoli: autostrada A1 Napoli - Roma uscita Caianello proseguire in direzione Venafro e di seguito Castel di Sangro, Alfedena, Villetta Barrea, dopo 3 Km circa (proseguendo in direzione Pescasseroli) sulla destra si trova il Centro Camosciara; oppure uscita Cassino, superstrada per Sora, uscita ad Atina Inferiore, proseguire per S. Donato Val Comino poi Forca d'Acero, al bivio di Opi girare a destra. A circa 8 Km (proseguendo in direzione Villetta Barrea) sulla sinistra si trova il Centro Camosciara.

In treno: 

Linea Roma - Pescara, fermata ad Avezzano (www.fs-on-line.com ) da dove partono le coincidenze dei Pullman della compagnia A.R.P.A. (per gli orari, tel. ufficio informazioni 0863-26561 oppure http://www.arpaonline.com) linea Avezzano - Castel di Sangro, scendere a richiesta al bivio della Camosciara.

In pullman: 

Linea Pescara - Napoli, compagnia S.A.T.A.M. (per gli orari, tel. ufficio informazioni 085-378140) fermata a Castel di Sangro da dove partono le coincidenze dei Pullman della compagnia A.R.P.A. linea Castel di Sangro - Pescasseroli scendere a richiesta al bivio della Camosciara. 

